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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEORETI
Il numero 1020 deMa raccolta w/)(ciaia deHu leggi e det decreti

del Regno contiene itgeguente decreto:
fOMASO DI SAVOIA DUCA DI rGENOÝÆ

Luogotenente General,e di Sua klaesiA
VITTORIO EMANUELE IIT

ger grazia di Dio a por volontà della Naziano
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi'delegata ;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'intermo;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 9 « Ministero - Ma-

nutenzione, riparazione ed adattamento deli locali.»
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
I'interno, per l'esercizio 1918-919, ò aumentäto della
somma di lire quindicimilacinquecento (L. 15,tk00).
Questo decreto earâ presentato al Parlamento por la

conversiond in legge, e andrà in vigore il giorno stebso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale.
Ordiniamo .che il presente decreto, munito del MIgillor

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale 4telle
leggi e dei dgreti del Regno d'Italia, mandando a
ohiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,.' addl. 27 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORI.ANDo - Nrrri.
Visto, 11 guardasigini: Baccur.

I i

13 numero 1028 della raccolta ufficiale deße Jeggi e dei Jeqret£
del 1&gno contiene il segúente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RIC D' ITALIA

In viri dell'autorità a Noi delegata ;
*

Ritenuto che per effetto delle leggi 11 aprile i886,
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n. 3798, 8 luglio 1904, n. 407, 45 lugÌio 1906, n. 883 e

4 giugno 1911, n. 487, lo Stato dove corrispondere ai
Comuni, che hanno conservata ha diretta amministra-
zione delle loro sonole elementari, i rimborsi

,
e con-

corsi nelle spese per l'istriisione elementare per l'anno
1918 ;
,
Considerato che le liquidazipni da compiersi a tal

'fine, richiederebbero un periodo di tempo non breve,
data la molteplicità degli elen(enti che all'uopo ò ne-
eessario raccogliere e che siffatto notevola ritardo re-
cherebbe grave nocumento ai Comuni, i quali nelle
presenti loro condizioni Ananziarie hanno l'imperioso
bisogno di realizzare prontamente i loro crediti ;
Riconosoluta, quindi, la oýportunitA di procedere per

il pagamento dei suddetti rimborsi e concorsi, a liqui-
dazioni provvisorie che -rendano possibile, una rapida
corresponsione delle somigie approssimativamente spet-
tanti ai Gömuni, salvo liquidazione di conguaglio in
base ad accertamenti definitivi;
Sulla proposta deÌ mil stro segretario di Stato per

Fistrazione pubblica, di concerto col ministro segre-
tario di Stato per il te Moro ;
Sentito il Consiglio (ei ministri;
Abbiamo decretato e¾ decretiamo :
I concorsi e rimborýi dovuti per l'anno 1918, dallo

Stato äi Corguni, ai ensi delle
, leggi 11 aprile 1886,

n. 3798, 8 luglio 1904, n. 407, 15 luglio 1906, n. 383, e
4 giugno 1911, n. 481, saranno, in rela zione al periodo
di gestione diretta d'elle souole elementari da parte dei
Comuni, liquidati ptovvisoriamente e corrisposti sulla
base dei dati e pag,tamenti, per lo stesso titolo, rela-
tivi al 1917, salvo le liquidazioni di conguaglio e le
conseguenti regolyzioni di partite da compiersi nel-
Panno 1910 in bate agli effettivi elementi che saranno
accertati per l'anno 1918.
Il presen‡e deóreto sarà presentato al Parlamento

per essere conviertito in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso d lla sua pybblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Rpgno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rapcolta ufilciale delle leggi
e dei decretî del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farld osservare.

Dato a Roma, addi 6 ottobre 1918.
TOMABO DI SAVO.IA.

OALANDO - BERENINI - NITTI.
Visto, D ptuardasigilli: 81ccx1.

E stranero 1028 della raccolta ts/ficiale dsHe leggi e dei decreti
del Regsto con‡iene il seguente decreto :

TOldASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
ger grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri straordinari oonferiti al.Governo

del Re con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
'Èisto 11 R. decreto 22 febbraio 1906, n. 56;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918,

n, 2;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del minisÏro segretario di Stato per
gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Per la durata della presente guerra e fino a sei mesi

dopo la pubblicazione della pace, sono•iatituiti tre tri-
banali militari speciali, con sede in Firenze, Roma e

Palermo, per giudicare, nei limiti delle compe¾nza
territoriale fissati nel successivo srt. 2, i reati ascritti
agli ufficiali ed' assimilati, effettivi, comandati, aggre--
gati o comunque addetti a reparti, comandi o servizi
dipendenti dai comandi o enti territoriali.

Art. 2.

Detii tribunali avranno le seguenti circoscrizioni
territoriali :
.

Tribunale militare speciale di Firenze:
Territorio, non in istato di guerra, delle provincie

di Cuneo e di Portomaurizio e quello dipendente dai
corpi d'armata di Ancona e di Firenze.

Tribunale niilitare speciale di Roma :

Territorio, non in istato di guerra, dipendentò dal
Comando dei corpi .d'armata di Roma,Napoli e Bari.

Tribunale iilitare speciale di Palermo:
Territorio, non in istato di guerra, dipendente dal

Comando del corpo d'armata di Palermo.
Art. 3.

Con decreto del presidente, a richiesta dell'avvocato
militare, il tribunale militare speciale può convocarsi
in località diversa dalla sede ordinaria.

Art. 4.
Nella composizione dei tribunali militari speciali per-

manenti si osserveranno le norme seguenti:
se gl'imputati abbiano grado non superiore a te-

nente colonnello, il tribunale è formato (salvo il di-
sposto del successivo art. 5) da un ufficiale generale
presidente e da cinque colonnelli o tenenti colonnolli
in qualità di giudici.
Il presidente ed i giudici sono permanenti.
Essi sono nominati dal ministro della guerra e pos-

sono essere dispensati da ogni altro servizio.
Dal ministro della guerra sono pure nominati presso

ciascun tribunale speciale cinque giudici in qualità di
supplenti, aventi grado di colönnello o tenente colon-
nello.
I giudici titolari e suliplenti cessano dalle loro fun-

zioni in caso di opllodamento in congedo o di promo-
zione .a grado superiore, o se incorrano nella sospen-
sione o privazione del grado. In caso di promozione,
possono essere riconfermati.

Art. 5.
Per giudicare, gli ufficiali aventi grado di tenente

colonnello, o gli assimilati di pari grado, il presidente
deve designare i giudici tra i colonnelli.

Art. 6.
Per gli imputati aventi grado di, colonnello, il tri-

bunale militare speciale è formato, àa un tenente ge-
nerale presidente e cinque maggiori generali, estratti
a sorte fra gli ufliciali disponibili dipendenti dai corpi
d'armata, compresi nella giurisdizione del tribunale
stesso. Allorchè il numero degli ufficiali di ciascuna
categoria di grado non sia rispettivamente maggiore
del numero richiesto per la composizione del tribunale,
saranno compresi nella estrazione tutti gli ufaciali det

- medesimo grado disponibili presso i corpi d'armata
territoriali più vicini.
Per gÌi imputati aventi grado di generale brigadiere
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o di maggiore generale, .il Collegio è formato da sei
tenenti generali estratti a sorte fra i tenenti generali
dell'esercito. 11 vitt agiano sfunziona da presidente.
Per gl'imputati aventi grado di tenente generale o

generale, il Collegio è formato da sei ufficiali aventi
grado di generale, estratti a sorte fra i generali di
esercito. Il più anziano funziona da presidente. In di
fetto e per i posti non coperti da un generale, il Col-
Jegio è formato da tenenti generali dell'esercito, éstratti
a sorte fra quelli più anziani dell'iniputato, e, in man-
canza, fra gli otto che seguono immediatamente in or-
dine di anzianità l'imputato.

Art. 7.

Nei casi previsti dall'articolo precedente l'estrazione
a sorte è fatta, in pubblica udienza, dal presidente del
tribunale supremo di guerra e marina, nei modi prei
scritti dal Codice penale per l'esercito e dal regola-
mento organico per il servizio dei tribunali militari.

Art. 8.
Presso ciascun tribunale militare speciale le funzioni

di avvocato militare sono esercitate da un sostituto
avvocato generale militare, o, in difetto, da un avvo-

cato militare, incaricati con determinazione ministe-
riale, su proposta dell'avvocato generale militare.
Nello stesso modo sono nominati l'ufficiale istruttore

ed il giudice relatore.
Art. 9.

Il giudice relatore interviene nel tribunale militare

speciale con voto consult.ivo e redige la sentenza.
Art. 10.

E presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta utßciale del Regno.
Le nuove disposizioni si applicano anche ai proce-

dimenti - endenti all' eþoca dell' entrata in vigore del
present depi•eto, eccettuati i dibattimenti già iniziati
prima d tale data,. che continueranno ad essere rego-
lati dalle norme prima vigenti.
Nel termine di.quindici giorni dall'entrata in vigore

del presente decreto gli avvocati militari, o gli ufficiali
istruttori o le segreterie dei tribunali militari, presso
i quali si trovino gli atti processuali a carico di uffi-
ciali o assimilati di cui all'art. 1, trasmetteranno gli
åtti stessi per l'ulteriore corso rispettivamente all'av-
vocato, militare o all'ufficiale istruttore o alla segre-
teria del tribunale militare speciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 ottobre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO ·-- ÃUPELLI.

Visto, Il guardasigiif : SAccHT.

Il nurnero 1611 della raccolta ufficiale delle.lqqgi e dei decreti
del Regno contiene. il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata e della facoltà

conferita al Governo del Re dalla legge 22 maggio
1915, n. 671;
Veduti i decreti Luogotenenziali del 30.ottobre 1915,

n. 1492, del 31 ottobre 1915, n. i 75, dell' 8 ottobre
1916, n 1416, e del 4 ottobre 1917, n. 1773, per la pro-
roga delle elezioni parziali dei Collegi di probiviri;
Udito il Consiglio dei ministai;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Pindustria, il commercio o il lavoro, di concerto col
presidente del Consiglio dei ministri e coi ministri del-
l'interno, di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
Per tutti i Collegi di probiviri istituiti' nel Regno in

conformità della legge 15 giugno 1893, n. 295, le ele-
zioni parziali che dovrebbero aver luogo la seconda
domenica di novembre dell'anno corrente, sono rinviate
alla seconda domenica di novembre dell'anno 1919, e
i probiviri che hanno compiuto il quadriennio di ca-
rica rimangono in ufficio fino al,31 dicembre 1919.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della, sua

pubblica zione nella Gazzetta u//iciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggr
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqge
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 ottobrel 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORANDO -- ÛlUFFELLI - SAccur.
Visto, 11 guardtisigilli: SAccul.

Il numero 10¾ della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generalo di Sua Maestà

VITTORIO E3fAN GELE ITI

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RF D'ITADA

In virtù dell'autbrità a Noi delegata ;
Vista la legge 2$ maggio. 1915, n. 671;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917,

n. 876 (art. 7) ;
Visto il R. decreto .i° novembre 1917, n. 1812 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 6 dicembre 1917,

n. 2067 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 10 gennaio 1918,

n. 16 ;
Udito i) Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'assistenza militare e le pensioni di guerra, di concerto
coi niinistri del tesoro, della guerra, della marina e
delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Per la liquidazione ed il pagamento degli assegni

della 10a categoria indicata nella tabella annossa af
décreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, il mi-
nistro per l'assistenza militare e le pensioni di guerra
esercita le funzioni' già deplandate all'Amministrazione
militare dall'ai't. 7 del citato decreto Luogotenenziale.
Al pagamento. degli assegili suddetti, che si effet-

tuerà in seguito alla cessazione del servizio od al-
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l'invio in cougedo del militare, sarannso applicabili le
altre norme vigenti pel pagamento dalle pensioni di
guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, muinito del nigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta rafficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, anandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osnervaro.
Dato a Roma, addì 13 ottobre i918.

TOMASO Bl SAVOIA.
ORLANú0 - BISSOLATI - Nrrri -'ZUPELLI -

DEG Ë0NO - MEDA.
Visto, Il guardasigilli: SAccm.

18 numero 1618 della raccolta tefficiale delle leggi e d'ei decreti
del Regno contiene il regteente decreto:

TOMASO DI BAVOIA DUCA DI GENOVA
.

Luogotenente Generale di Sua Maestâ
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata •
In virtù della Tadoltà coilferita al Governo del Re

con la legge 28 maggio 1915, n. 671;
Viotó il R decreto13 maggio 1915, n. 620, nonchò il

de reto Luogotenenziale 23 luglio .1917, n. 1199;
Visto il decreto Luogotenenziale 6 dicembre 1917,

n. 2067
Udito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del ministro segretario di Stato per il'assistenza militare e le pensioni di guerra, di concerto -

con i ministri della guerra, della marina, del tesoro,
delle flËanze, ,dell'interno, della grazia .e giustizia e
dei enIti;
Aþbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il pagamento delle somme dovute per soccorso gior-'

neliero ai congitínti bisognosi dei sottufficiali e dei
mi¶tari di.truppa alle armi deve essere eseguito dal-
l'incaricato del pagamento stesso, direttamente nelle
mani degli aventi diritto al detto soccorso.

Art. 2.

Qualsiasi proct1rg o delegazione per la riscossione
di cui all'articolo precedente, già rilasciata o che si
rilasciasse, non avrà valore alcuno, tranne nei casi in
cui l'avente diritto sia impossibilitato fisicamente di
recarsi all'ufficio nomunale per riscuotera.

Art. 3.

L'i.mpossibilità fisica di cui all'articolo precedente
deve risultare da certificato medico rilasciato da un
sanitario municiliale, la cui ilrma dovrà essere auten-
ticata dal sindaco del Comune di residenza dell'inte-
réssato.
L inospicator della riscossiono all'atto della stessa deve
ibire non solo la regolare delegazione a riscuotere,
a anche il citato. certificato.
Qiiesti ultimil atti, che vanno rilasciati in carta sem-

plice, devono essere allegati alla cedola di quietanza
ed hanno efficacia pel pagamento della sola rata set-

timanale o quindicinale del soccorso giornaliero già
scaduta, ad escezione dei casi nei quali dal connato
certificato risulti che tale impossibiluñ sia di carattere
perinanente.

Art. 4.
Le somme pagate in difformità delle presenti dispo-

sizioni non sono rimborsabin ai Comuni.
Art. 5.

Il presente decreto entrerA in vigore il giorno della
sua pubblicazione sulla Gazzetta N/j°iofale del Regno.
Ordiniamo clie 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 ottobre 1918. -

TOMASO DI SAVOIA.
OaLAnno - BISSOLATI - ZUPELLI -

DEL ËONO - NITTI - MEDA -
Saccur.

Visto, Il guardasigilli: SAcom,

Il numero 1000 della raccolta w/)(ciale delig leggi e dei decreti
del Ragno con‡iene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOYA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

• ° VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RB D' ITALIA

In viétil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo dalla legge 22 maggio 1915, nu-
mero 671 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti, di concer to coi ministri del tesoro e delle
finailze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Per la durata della guerra e fluo a sei mesi dopo la

pubblicazione della pace, a decorrere dal 1° ottobre
1918, è concesso agli ufficiali giudiziari un assegno
annuo nella misura seguento :

Agli ufÏiciali giudiziari add'etti alle Corti di cassa-
zione L. 660; a quelli addotti alle Corti' di appello
L. 600 ; a quelli addetti ai tribunali eivili e penali
L. 540; a quelli addetti alle preture L. 480.

.

Tali assegni non saranno computati nel calcolo delle
indennità supplementari che possono spettaro agliuf-
flciati giudiziari, secondo le disposizioni della vigente
tariffa penale, e non se lie terrà conto per quanto ri-
guarde il contributo alla Cassa di previdenza, sia nei
riguardi dell'Amministrazione, sia in quello deisingoli
ipsoritti, gli assegni stessi non sono soggetti a seque-
stro, pignoramento o cessione.

Art. 2.
Gli anzidetti assegni saranno pagati a rate trime-

strali, in,base a mandati dei procuratori generali presso
lo Corti di cassazione e di appello sul capitolo del bi-
lancio del Ministero di grazia e giustizia e dei culti
per le < Spese di giustizia » congiuntamente, in quanto
se ne verifichi 11 caso, ai mandati per le indennitå sup-
plementari.
In cdso di promozione l'assegno del trimestre sarà

corrisposto in proporzione della durata dei servizi.
Le Procure generali invieranno alla fine di ogni tri-

mostre al Ministero di grazia e giustizia uno stato de-
gli assegni speciali di cui al presente deeroto, perti-
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nenti ai singoli ufficiali giudiziari, analogamente e, se
del caso, congiuntamente a quelli prescritti dal rego-
Jamento 4 febbraio 19f2, n 1086
Con decreto del ininistro del tesorp yerranno intro-

detto ne110 stato di previsione dena spesa , del Mini-
stero di grazia e giustizia le variazioni dipendenti dal
presþnte decreto, entro l'importo massinio annuo di
L. i.¿U0.000. .

Art 3.
Per la durata della guerra e finh a. sei mesi dopo

la pubblicazione della pace, perognichiamatadicausa,
oltre il dilitto stabilito per gli ufliciali giudiziari ai nu-
meri.218. 260,.275'e 280 deUa tariffa giudiziariacivile,
modificati con la legge 19 marzo 1911, n. 201, alle-
gato B, sarà dovuta a favore dello Stato una tassa di
bollo da rieonotersi in modo virtuah3, nella misura di
L. 0,20 per le cause innsazi ai pretori, a carico della
parto attrica, di L. 0,40 a carico di ciascuno dei pro -

curatori nelle causo innanzi ai tribunali, e sarà del
doppio por Je cause innanzi alle Corti di appello, e di
L. 1 a carico di ciascuno degli avvocati, per le cause
innanzi ale Corti di cassozione.
Per'le cause innanzi ai pretori, nell'atto della costi-

tuzione all udienza, dovrà essere eseguito ne11a can-
celleria un 'deposito corrispondente alle chiamate per
cinque udienze; per le cause innanzi ai tribunali e alle
Corti d'appello, ah'atto dell'isestizione a ruolo o della
costituzione all'udienza, il deposito dovrà corrispondere
alle cLiamate por tre udienze

, per le cause innanzi
alle Corti di cassazione gli'avvocati delle parti, all'atto
del deposito del ricorso o del controricorso, ogegui-
ranno ancbc il deposito della tassa suindicata.
Qu,alora il deposito venua ad esaurirsi dovrà essere

rinnotato, salvo in ogni c< so il conteggio dopo la-spe-
dizione della causa.

A11a fine di ciascun mose i cance'lieri in base alnu-
mero effettivo delle chiamate ai cause per ciascuna
udienza stabiliranno il cornplessivo ammontare, delle
tasse dovute « non più tardi del giorno cinque del
mese successivo eseguiranno it, vei·samento all'Ufficio
del registro.
Nelle cause per le quali le tasse e i diritti sono pre-

notasi a debito, le tasse suindicate devono essere pure
prenotate. .

Ar t. 4,
Per l'anzidetto periolo di tempo i diritti spettanti

agli uffielati giudiz,iari secondo la tariffe per- gli atti
giudiziari civili e penali sono aumdntati nella misura
del 50 Li0,
Ur o ci l re en Joero.o, munito dol si' ilo

dello sia insecto nella raccolta ufileiale delle

leg;d a de: decreti del Regno d'Italia, mandando a

cilicaque speul di osservarlo e di faflo osservaro.

Dato a Roma, addì 27 ottobre 1918.
TOM SO DI SAVOIA.

RLANoo - SACCHI --Nrrrr - MEDA.

TONlASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA -

, Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTURIO EMAND (CLE .III

per gravia di Dio e per volontà della Nazione
RF D' liALIA

la virtù doFautorità a Nei dele.gata;

Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposti del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto con quelli del
tesoro e de)]e finanze ;
Abbiamo depretato e decretigmo:

Art. 1.
Il concorso governativo, previsto con l'art. 5 de11a

legge 24 marzo 1007, u. I16, sarà corrisposto ai co-
muni del Mezzogiorno continentale, della Sicilia e della
Sardegna anche per l'anno 1919, limitatamente alla metà
del suo ammontare, in conformità di quanto è disposto
dall'art. 3 della legge 0 luglio i908, n. 442.
Par i comuni della Calabria e della Basilicata sara,

inoltre, osservato il disposto dell'art,.6 de11a legge 14
luglio 1937, n 538
Con. decreto del ministro del tesoro sarà provveduto

per la iscrizione della corrispondente spesa nel bilancio
del Minist9ro de)]e ilnanzo.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parl.amento

por la conversione in legge.'
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale dello

Ìeggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

elliunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 27 ottobre 1918.

T.OMASO Dl SAVOIA.
ORLANDO - N TTI - Ms»A.

Visto, Il guardasigilli : SACCHI.

Ii äumsro1673 seat raccoua ejenejolle daggt e det decreti
del Regno contiene il seguente decretc :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth itella Basione
RS D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;

Vista ,1a legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Vista la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui

, collegi di
probiviri ed il relativo regolamento, approvato con

R. decreto 26 aprile 1894, n. 179;
Considerata la necessità di provvedere, durante l'at-

tuale stato di guerra, alla istituzione ed al funziona -
monto dei collegi di probiviri con norme parzialmente
digormi da quelle prescritte dalla legge e dal i'egola-
mento citati, nonchè la necessità di istituire, ove i pre-
detti collegi manchino, speciali Commissioni per la de-
finizione delle.controversie individuali del lavoro ne11e
industrie mobilitate;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del mini.stro degretario di Stato per

l'industria, il commercio.e il lavoro, di concerto .coi
ministri segretari di Stato della grazia e giustizia, del
tesoro, della guerra e dellp armi.e trasporti;
A Lbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.

Dalla data del presmte demeto fino a sei mesi dopo la conclu-
sione dellt pace, a parziale dero:a delle norme.stabilíte dalla legge
15 giugno 1803, o. 295 e nel relativo regolamento dol 26 aprile
18¾, v. 179, si osserecranno. pu la costituziono di nuovi Collegi
probivirali e ye: il funzionamento di essi e dei preesistenti, lo di-

i
.

sposw ou: segunti.
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Art. 2.
Ogni Collegio à istituito con R. decreto su proposta dei ministri

di grazia e giustizia e dei culti e delfinduetfia, commercio e la-
voro senza obbligo di seguire la procedura stabilita nell'art.2della
legge 15 giugno 1893, n. 295.e nell'art. I del regolamento 26 aprile
1804, n. 179.
10 decreto determina l'industria o il gruppo di industrie per, cui

si istituisce il Collegio, la sua. sedere la sua circosc rizione.
Art. 3.

Dove, per concordato o contratto collettivo di lavoro o per ae-
cordo altrimenti intervenuto fra una organizzazione industriale e

una organizzazione operaia, sia stata istituita un Commissione mi-
sta per la conciliazione o la. definizione ,Àelle controversie e dei
conflitti attinenti ai ripporti di lavoro, questa Commissione potrà,
udito il Comitato permanente del lavoro, essere autorizzata con de-

creto Reale a funzionare come Collegio di prativi i por tutti gli
effetti del pres4nte decreto nei riguardi dell'industria per la quale
fu istituita e di industrie affini e per la circoscrizione che sarà de-

terminata nel decreto di autoriz2azione.
Art. 4.

Possono essere istituiti Collegt di probiviri a .norma del presente
decreto anche per le località e per le industrie per le quali sieno
già étati istituiti Collegi di probiviri a normã del:a legge 15 giu-
gno 1893 n. 295, qualora sia riconosciuto che questi Collegi non
sono in condizioni di normalmente funzionare.
Nel caso preveduto nel comma precedente i Collegi preesistenti si

intendono sostifuiti fino alla scadenza del termine indicato nel-
l'art. 25 da quelli istituiti a termini del presente decreto.

,
Art. 5.

CiascubgCollegio, fatta eccezione per quelli proveduti nell'art. 3,
si comþone di un presidente effettivo, di un presidente supplente e
di otto membri, quattro eKettivi e quattro supþlenti.
Il presidepte ellettivo e il presidente supplente sono nominati per

decreto Reale tra i frazionari dell'ordine giudiziario o tra coloro
che a norma della legge possono essére nominati conciliatori, pur-
chè non appartenenti né alla classe degli industriali, nè a quella
degli operai.
Gli altri membri del Collegio sono nominati dal presidente del

tribunale 11 quale ne sceglierA quattro, due eKettivi e due sup-
plenti, tra otto esercenti Pindustria o le industrie per cui 11 Colle-

gio è istittilto, designati dalle associazioniindustriali, e quattro, due
effettivi e due supplonti, tra otto operai dell'industria e delle in-

dystrie predette designati dalla associazioni operaie.
Le norme per la designazione dei candidati industriali e dei can-

dioati operai saranno stabilite dal Ministero per Pindustria, il com-
Ineroi¢ e il lavoyo.
Ove manchino le.associazioni o manchi la. designazione,'il presi-

doute deÏ tribunale provvede direttamente alla nomina dei probi-
viri delle categorie per le quali mancano le associazioni o non fu

fatta la designazionq e li sceglie tra persone appartenenti alla stessa
categoria.
I nomponenti il Collegio durano in carica per tutto iliperiodo pre-

veduto nel capoverso dell'art. 25.
Art. 6.

Chi, nominato probiviro, si rifiuti di ashumere l'ufficio e non

in‡ervenga alle sedute senza giustificato motivo, ò punito con

la multa da L. 100 a L. 1000, conve1'tibile in detenzione ai sensi

dell'art. 19 Codice penale.
Quando si verifichino i fatti preveduti nel comma precedente il

pi•esidente del collegio é obbligato a darne denuncikal tribunale

competente.
Dopo la terza assenza ingiustificata dalle udienze, il tribunale,

nella sentenza di condanna, dichiara il probiviro decäduto dal-

Ï'afficio. Della decadenza è data immediata comunicazione, al presi-
dente del Collegio.

Art. 7. i

11 presidente supplente sostituisce il presidento effettivo noi yasi
nei quali questi, per malattia, per sospensione dall'ufficio, o per

altra giustificatamircostanza, sia temporaneamente itapedito di eseg
eitare il proprie utlicio.
Nei casi di morte o di decadenza dall' ufficio la sostituzione ha

luogo fino a che sia nominato il nuovo presidente effettivo.
I membri supplenti sono chiamati dal. presidente per turno a so-

stituire i membri effettivi negli stessi tasi preveduti per la sostitu-
zione del presidente effettivo, nei due comma precedenti. TuttaŸia
il presidente può prescindere dall'osservanza del turno in quei, casi
nei quali quello dei supplenti che non agrebbe di turno appartenga
all'industria nella quale à sorta la controversia o ad una industriá
a quella più affine.

Art. 8.

I mèmbri dei Collegi dei probiviri che non. risiedono ná Comune,
dove i collegi hanno sede, hanno dirittogad una indenniti di L, 10
per ogni giorno diiseduta oltre le indennità di trasferta preveduto
dall'art. 64 .del regolamento 26 aprile 1894, n. 179.
Ai membri opèrai che risiedano nel Comune spetterà 14 metà

dell'indennità.
La disposizione dei precedenti comma si applica anche ai'membri

dei Collegi istituiti a norma della legge 15 giugnó 1893, n. 295.
Art. 9.

La spesa per le eventuali indennità ai membri del Collegi di
probiviri di cui al precedente articolo, graverà sul bilancio del

Ministero d'industria, commercio e lavoro..
A tale scopo sarà stanziato nel bilancio del Ministero predetto

un fondo di L.40.000 per l'esercizio in corso 1918-919 e di L.50.000

per gli esercizi successivi.
Della competenza.

Art. 10.

Nei Collegi creati in base al presente decreto non. è costituito

Pufficio .di conciliazione preveduto nella legge 15 giugno 1893, n. 295
Il Colle:gio à competente per la conciliazione é decisione dello con.

troversie di carattere individuale secondo le norme stabilite per la

giuria nella legge predetta e nel regolamento 26 aprile 1894, n. l'l9¿
Art. 11.

Tutti i Collegigpreesistenti o creati in baso al preèente decreto
sono anche competenti a promuovere la conciliazione :

a) delle controversie di carattere collettivo che sorgano per
la validità, interpretañione, esecuzione e risoluzione dei ponoordati
e contratti di lavoro trag.una pluralità di lavoratori alla dipendenza
di una o più aziende industriali situate fuori della zona di guerra
o non soggette alla móbilitazione industriale e le aziende stesse;

b) dei conflitti per la Igolincazione dei patti in vigore o pet
la determinazione di nuove condigioni di lavoro fra una pluralità
di lavoratori e una o più]aziende per le quali ricorrano le condi-

zioni di cui alla lettera a), restando pero ferma tanto per le con-

troversie di carattere collettivo, quanto per i conflitti preveduti
nei decreti Luogotenenziali 6 gennaio 1918, n. 46,. .e 20 gannaio
1918, n. 103, la competenza delle Commissioni instituito con i de-

creti stessi.

Del procedimento.
Art. 12.

Il giudizio avanti il Collegio è prómosso con ricorso presentato
per iscritto su carta libers od anbhe mediante dichiarazione ver-

bale fatta al cancelliere.
Gli avvisi alle parti con indicazione delPoggetto della domanda e

deI giornofissato per la comparizione sono notificatiacuradeloan-

celliere.

Art. 13.

Nelle controversie collettive e nei conífitti -il Collegio promuove
la coaciliazione per invito delle parti o di una di esse o del pre-
fetto della Provincia in cui le controversie collettive o il conflitto

o sorto, ovvero per invito del Ministero delPindustria, commercio

e lavoro se la controversia collettiva o il conflitto .
si estondano a

più Provincie.
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Art. 14.

Nello controversie collettivo e nei conflitti ciascuna parte agisee
innanzi al Collegio per mezzo di non più di 5 .rappresentanti scelti
tra loro dagli interessati.
Quando la parte non provveda alla nomina entro il termino as-

segnato dal presidente del Collegio, ovvero quando la regolarità
della nomina sia impugnata, prima che il Collegio abbia iniziato il
procedimento, da almeno un quinto degli operai interessati nella
controversia o conflitto collettivo, o da tanti industriali che abbiano
alla loro dipendenza almeno un quinto degli operai stessi, la no-

mina sarå fatta d'uflicio dal Collegio.
Art. 15. '

Nelle controversie di natura individuale il Collegio decide valids-
mente con la presenza del presidente, effettivolo supplente, e di due
soli membri del Collegio, designati per turno dal presidente, dei
quali uno rappresentante degli industriali e l'altro rappresentante
degli operai.
Ne11e coiltroversie di carattere collettivo e nei conflitti, per la

validità delle docisioni del Collegio si richiede la presenza del pre-
sidente ellettivo o supplente e di quattro membri del Collegio, dei
quali due rappresentanti degli industriali e due rappresentanti de-
gli operai.

Art. 16.

Se avyiene la conciliazione, 11 presidente del Collegio la fa risul-
tare con processo verbale. La coheiliazione così avvenuta ha forza
di concordato-tra le parti ed il relativo processo vþrbale fa piena
tede.

Art. 17.

Ove non si consegua .la conciliazione, il Collegio esprime il pro-
prio gitidizio intorno all'oggetto della controversia o del conflitto e
ne indica la possibile soluzione.

Copia di tale giudizio deve essere comunicata dal presidente del

Collegio alle parti e all'autorità che promosse l'intervento del Colle-

gio: contro di esso è ammesso ricorso al Comitato permanente del
lavoro a norma dell'art. 19.

Il ricorso deve essere presentato entro 15 giorni dalla comunica-
zione di cui al comma precedente; esso non sospende l'efficacia del
giudizio del Collegio ai senai delPart. 20.

Art. 18.

Le disposizioni degli articoli 12, 13, 14, 16 e 17 si applicano anche
ai Collegi di probiviri istituiti a norma della legge 15 giugna 1893,
n. 295, con le seguenti modifloazioni.
Spetta all'uflicio di conciliazione del Collegio di intervenire per

la conciliazione tanto nello controversie di carattere collettivo

quanto nei conflitti.
Qualora la conciliazione non riesca, anche se trattisi di contro-

Versie di carattere collettivo di valore eccedente le 200 lire, come
se trattisi di conflitti, l'ufficio di conciliazione rimette le parti a
un'udienza ilssa innanzi alla giuria pereliè esprima il suo giudizio
a norma degli articoli 11 e 17.

Art. 19.

Il Comitato permanente del lavoro decide sui ricorsi di cui al-

l'art. 17 a maggioranza dei voti dei presenti.
Per la validita della decisione è necessario che siano presenti alla

adunanza almeno due rappresentanti degli industriali e due rappre-
sentanti degl( operai.
Le funzioni di cancelliere sono esercitate da un impiegato del

Mioistero d'industria, commercio e lavoro, quelle di usciere da un
messo speciale nominata del presidente del tribunale.

Contro le decisioni del camitato permanente non è ammesso al-

clin gravame.

Art. 20.

Sono nulli i singoli patti con i quali si stabiliscono condizioni di.

lavoro inferiori a quelle fissate nell'atto di coheiliaziones o indicate

nel giudizîo pronunciato dal Collegio.

Delle indtistrie - mobilitate.
Art. 21..

Resta ferma la competenza dei Collegi di probiviri nelle contrd-
versie individuali preyeduto nell'art. 9 della legge 15 gliigno 1893,
n. 295, ancorché sorte in aziende diohiarate ausiliarie ai termini
del decreto Luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1277, della mobilita-
zione industriale.

Art. 22.
Presso ciascun comitato regionale di mobilitazione industriale 6

istituita una! Commissione per conciliare e decidere le controversie
individuali di cui all'articolo precedente quando sorgano in loealith
'o in industrie in cui non funzionino Collegi di probiviri. ,

Art. 23.
La Commissione ð presieduta dal presidente "del Comitato regio-

nale di mobilitazione industriale che può farsi sostituire da un

membro civile del Comitato stesso e .costituita di un industdale e
di un operaio tratti dai membri consultivi e nominati dal presi-
de.nte stesso.

Il presidente inoltre designa un ufficiale della segreteria per le
funzioni di cancelliere e uno scritturale della stessa per le funzioni
di usaiere.

Art. 24.
Per il procedimento si applicano l a stesse norme stabilite nel

presente decreto, per il procedimento davanti i probivirl.
Le decisioni della Commissione rivestono carattere. di sentenza

definitiva e sono redatte e vengono eseguito nelle forme e nei modi
delle sentenze probivirali.

Disposizioni generali. .

Art. 25.
Per tutto quanto non è disposto dal presente decreto i Collegi di

probiviri in base ad esso istituiti sono regolati dAlla legge 15 gia-
gno 1893, n. 295 e dal regolamento 28 aprile 1894, n. 179.
I Collegi di probiviri predetti continueranno a funzionare fino a

sei mesi dopo la data della:conclusione della pace; nessuna nueva
domanda potra però ad essi essere presentata dopo il quinto mese
dalla data predetta, dovendo il Collegio durante il sesto mese da
quella data, funzionare solo per esauriro le cause in.precedenza ial-
ziato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del nigBlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta silleiale deBo
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandanda a

chiunque spetti di osservai•Io e di farlo osaerrara.

Dato a Roma, addl 13 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - OlUFFELLt - Sacent - NITTI -
ZUPELLI - Ÿ1LLA.

Visto, 11 guardasigilii : SAcont.

La raccolta umoiale delle 1egg1 e de1. deoreti
de} Regno contiene in sunto ilpeguente:

N. 16M. Deereto Luogotenenziale 8 settembre 1918, col
. quale, sulla proposta del ministro della pubblica

istruzione, la fondazione istituita dal comm. Marco
Besso di Trieste avente svariati fini economico-
sociali ed educativi, ò eretta in ente morale e ne

. ò approvato lo statuto organico relativo.

AVVERTEN2.A

Perchè non sorga dubbio sulla difettosaimpressione tipograneaat-
venuta nell'art. 1° del decreto Luogotenenziale n. 1816, pubblicato
il giorno 8 corrente nella Gazzetta u/)!ciale n. 263, la cifra dei di-
ritti di verificazione periodica, ecc., nella Categoria I -- uffici pub-
blici, non governativi, ecc., à di L.40 e non di L. 10, come, a
prima vista, apparisce.
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1V.EITTISTERO DEL TESORO
Birezione generale det Debido giubblica

(Reaco n. 15). 3 Pubblicazione

Si diehiara che le rendite segueati, pet errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Ataministrastone del Debita pahblioc,
Tennero intestate e vincolate corne alla coloaua 4, mentrachó aovevaag invece intestarsi e tingolarsi poihe alla holoung gassande
gåelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari della rennte stess

o
e MS Ammontare

;g Debito della rendita Intestigioge da rettificare Tanore-della rettinen

1 4 5.

Cons. 40153 2050 - Ostine Lidia di Beniamino, moglie di calabi Òstino neefa di B iamitto,5moglie dîÒälibi
5 "/o Achille, doni. a Torin6 Giacomo-Mielee e-Ac7efile,.dóm.ATotido.

A termïnl aúl'art, 19 del regolamento geneenie aut Danno paabiwa, apponto oon R. deerito -19 febbialá 4911 a. $96 gi (IAÍña
ehlunque possa avervi tateresse alle, trascorso un mese daua data della prrma pubbheagione di.questo avviso, eveinoaglege stue now

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette s.aranno come pra rettificata

Roma, 19 ottobre fois. il 4:rape••œ gnäh•«Je GARIIAgž1.

Emarrimenti di ricevute (3a pubblicazione). (El. n. 14).
Si notiûca che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

eate ricevute relative a titoli di de'oito pubblico presentati per ope-
raz1onl:

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 010 - Data della riec -

Tuta: 8 giugno 1918 - Utneio che rilasciò la ricevuta : Intewlenza
di Ananza di Porto Mangaio - Intestazione della ricevuta: Dian
Enrico fu G. B. (pos. n. ô37087) - Titoli del debito pubblico al por-
tatore n. 18 -- Ammontare della rendita L. 500 -- Consolid. 5 0(0
---- Decorrenza I° gennaio 1918.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio lull, n. 298
si difuda chiunque pqssa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della priina pubblicazione del presente u.vviso dewa che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi til ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rim rrà di Iwasuo
valore.

Roma, 19 ottobre 1918.
Il direttore generale; G.ARBAZTl.

MINISTERO
PER FINDUiglIBIA, IL xxilicio y (L I.Axás

-
li WNISTERO DEI.1BSORO

' COMUÑIUÄTO.
Corse utlicigle dell'oro agli effetti deligt. 39 del Cogies 40 co<n-

diercio e dell'art. I del decreto Luogotellepzial 28 fèþ¾Âio 1916,

Roma, 10 novemin•e Ì918.

PARTE NON UFFICIMÆ
CILONACA DWN A GUMBER

Settore Italiano.
L' rangis ßtefani comunica

ROMA, Ïñ. - L'uflicio del Alpo di stato, maggiore della marina co-
muoica:

MINISTERO DEGLI AFFARI l¾'PERT

Disposizioni nel personale dipendente :

, COMMlSSAltlATO DELL'EMlGRAZluNE.

Con decreto del 30 settemb e 1917 :

Fiêatelli Adamo, applicato di 2a.classe nel ruolo del Commissa
riato dell'emigrazione, à confermato in aspettativa, a sua do-

manda, per infermità, dal lo ottobre 1917.
' Con decreto del 23 gennaio 1918 :

Carazzate italiane hanno traversato i Dardanelli.e si sono anco-
rate diaa-nzi a Castantinopoli insieã1e alle forze navali delle altre

potenze dell'Inteša operaati nel Méditerraneo drielitale.
settori estett.

PARIGI, 14. - L'inerociatore corazzato Waldecle Rousseau ha t-
tato l'ancora il 10 novembre nel porto di Cattèn

11 con mmiraglio Fatou é arrivato a bordo delfinõroeistore ch-
razzato Edgår Quinet .e con la torpediatera T&dení fl corrente
a Veriezia.

Ficarelli Adamo, applicato di a classe nel ruolo del Commissa-

riato dell'emigrazione, in aspettativa per infermità dal 1° ot-

tobre 1917, è richiamato ni servizio, a sua domanda, dal 17 gen-
naio 1918.

Cogdecreto del 11 febbraio 1918:
Sono esteso al personale di ruolo, straordinario, avventitio et

assimilato, in servizio presso il Commissariato dellemigenione,
le disposizioni emanate e,ol decreto Luogotenenziale ja daa a teb-

braio 1918, n. 107.
Can decreto Luogatenenziale del I ($bl¾aio 1918:

Gallina conte Giovanni, senatore del Regid,R a ha doma.uda
esonerato dalla carica di commissario gerale deWemigra-
zione, dal 1° marzo 1918.

Con decreto Luogotenenziale del 3 marzo-1918 :
Mayor Des Planches barone Edmondo, & nominato commissario

generale dell'emigrazione.
Con deoreto Luogotenenziale del 29 agosto, 1918 :

Parmeggiani nav. Tencredi, applicato di la classe nel ruolo del

Cotamisserlato dell'emigrizione, è collocato in aspettativa, per
in ermith, per il periodo di mesi sei, dal 1° agosto 1918.

La torpediniera Pierrier si trova sulla coàta di .Sitia, a Lao-
dicea.

PARIGI, 15. - II .lourrèat dice che il13 corrente, data 14dicata
dalla clausolu dell'armistizio, .i tedesábi consegheranno al hohmndo
francese lat lista del songegni esplosivi ad ot•olpgeriá liosti in - nus-

mero copsiderevole nello regioni liberate. Lo sgombero dei territori
ancora occupati,è regolare. Le truppa tedesche sono érgtüte pasgo
a passo dai nostri Sembra che l'evacuazione dellá irancia mia ter-
minata. Gli americani progtediscono in direzione di Mét

Il MUI. o dico che probabile che getz, Strasburgo e calmgr vena
gano occupato domenina prossima ágile trup¿pe delÌ'Intesa. Idiá-
gresso uffleiale dagli paereiti fzancésì con ellayesta il ansmesbialla
Foch è previsto per qualche gionio più tardi.
H Gaulois assicura che il presidente della gepubblica, Poincaré,

e 11 presidente del Consiglio, Clémenceau, vi assitterang gppena
la presa di possesso sara stati etTettuata, Metz e Strasburgo4vranuó
i loi'o guettutori militari. Per Met; si parla del generale Mangin.

S mo e iaeiste le e nversazioni fra gli udhiali francesi e qûelli
tehs:M pr przede e Eh consyna del materiale di artiglieria e



LONDRA, 15. - Il Ministoro della-guerra annuncia-cþo per assi-
curare l'esecuziopo delle condiziord dell'armistizio del 30 ottobre,
ik governo ottqmano è stato invitato a prendere relativamento alle
sue truppe lo seguenti misure:
In Resopotamia. Sgombro completo del Vilayet e di Mosspul

da parte di tutte le truppe. Consegna di.tutta l'artiglierla, depositi,
mimizioni e forniture governative, eccetto ciò che rappresenta il
normale equipaggiamento o i bisogni immediati delle unità. La
città di Mossoul dovra essero sgombrata entro il 15 novembre.
Dovranno essere nominati rappresentanti pblitici britannici per

controllare fa gendaemeria, l'amministrazione civile turca 10-

cale, ecc.
Nel Caucaso o nel nord-ovest della Persia Sgombero di tutto

il territorio e riuro delle truppe turche oltre le frontlere anteriori
alla guerra.
In Siria e in Cilicia. Al 15 dicembre tutte le truppe turche do-

Tranno essere ritirate in direzione ad ovest di Bozanti. Tale ritiro
dovrà essere seguito dalla sulobilitazione immediata. Il 15 novem-
bre le truppe turche nella Siria settentrionale e luogo la ferrovia
di Ussis dovranno consegnare tutta l'artiglieria e le mitragliatrici
con le loro munizioni. (L'esecuzione di questa misura allontanerà
lutte le truppe turche di terra della Cilicia, Vale a dire dalle pia-
Imre ad est e a sud ist del Taurus. Le truppe francesi ed inglesi
occuparono Alessandretta il 10 novembre). La questione dell'am-
ministrazione nella regione così agombrata è ancora allo studio. '

In Arabia. La didlcoltà di comunicare coi vari comandanti tur-
chi nell'interno del paese produce qualche ritardo, ma si sta per
eliminarla.

Il Re d'Italia ai sovrani esteri

ROMA, 15. - 9. M. il Re inviò i seguenti telegrammi:
Woodrow Wilson, Presidente degli Stati Uniti --

Washington.
Con profonda gioia saluto il forte popolo degli Stati

Uniti d'America in quest'ora che segna per le libere
democrazio il trionfo di quelle idealità per cui la grande
nazione americana sotto la guida saggia e ferma di
Lei, signor Presidente, ha preso le armi a fianco dei
popoli lottanti per la loro indipendenza e per un piti
civile avveniro di tûtta l'umanità.
In nome mio, del popolo e dei soldati d'Italin esprimo

a Lei ed alla Sua nobile nazione i sentimenti di viva
ammirazione e il fervido augui'io che nella memoria
delle battaglie com1mttute insieme si rinsaldino i vin-
coli di una duratury amicizia fra i nostri popoli.
Al Presidente della Repubblica francese:
Mentre l'esercito e il popolo di Francia esulfano per

la vittoria gloriosa, giunga a Lei, signor Presidente, da
parte mia e di tutta l'Italia l'espressionevibrantedella
nostra sincera el viva letizia per il trionfo ottenuto
'contro 'il comune nemico.
I saprifici immensi sostenuti con animo invitto dalla

Francia eroica durante quattro anni di lotta senza tre-

gua consacrano il valore inesumabile del trionfo per
la causa dell'umanità. Il sangue vergato insieme sugli
stessi campi di battaglia, in Francia, in 'Italia ed in
Oriente rinsaldora nella rinnovata fraternità dell'armi
i vincoli della più ferma e leale amicizia fra i nostri
paesi.
Al Re del Belgio:
Mentre Vostra Maestà sta per rientrare nella capi-

tale gloriosa del nobile paese cui la comune vittoria
ha ridonato la liberta e la indipendenza voglia acco-

gliere le vivissime felicitazioni ed il saluto che con la

più alta compiacenza io Le rivolgo. L'eroico Belgio
rimarra no!!a storia esempio impareggiabile di quanto
possano o piti pure idealità e le civili virtti e Vostra

Maesta sara attraverso le generazioni la-personifica-
ziona ralliosa di questa lotta salita per Ponore e per
là difesa.di ui1 popold contro la brutale sophaffazione.
Tali sentimenti io esprim - a Vostra Maestà anche

in nome di tutto il popolo italiano con la fede pitt
sicura che la comune vittoria segni il trionfo dei
pl•incipî di libertà e di giustizia sui quali dovrà posare
d'ora innanzi la vita delf nazioni.
Al Re Giorgio d'Inghilterra:
Iniquesti gidrni nei quali mercè il valore comulio

degli eserciti e delle' maí•ine alleato ò assicurato al
mondo un avvenire di Ilbera e pacifica cozivivenza oi-
vile desidero esprimere a Vostra Maestå i sentimenti
della mia profonda esultanza per la grande vittoria.
Prego Vostra Maosta di gradire i miei sentimenti di

ammit·azione per l'esercito e la marina britantilei, col
quali i soldati 9 ilmarinai d'Igila hanno; diviso le an-
sie dolla lotta, i sacrifici innumeri o la giola del trionfo
in terra e sul mare.
L'antiëa corrliale amicizia che (unisce i nostri popoli

è stata rinsaldata °dalla fratellanza delle armi ingue-
sta guerra immane ed è con profonda gioia ohe mi
rivolgo a Vostra Maestà, al nobile :popolo britannico,
oggi che gli altjssimi ideali, per la di(een dei quali ab-
blamo preso le armi, sono stati raggitanti.

IL SINDACO DI TRIESTE ALL'ON. MARCORA
R01(A, 15, - 11sindaco di Trieste ha inviato all'onorevole.cay. Mar-

cora, presidente della Camera deideputati, ilseguentetelegrainma:
< Nel giorno in cui le idealità supremo della patria si realistane e
il tricolore sventola dalla torra di San Giusto e sul mare Adriatico
siinbolo della potenza della liberth e della giustizia enge si com-

pone la vittoria delle armi italiane, Trieste invia a Vgstra Epoel-
lenza che con Garibaldi vasti la camicia rossa e oggi rappresenta
l'onore del Parlameuto i'aliano, con reverente omaggio l'espressione
di devota fede con cui essa rivendicata la sua indipendenza unica
la sua a lla generale vita ascendente della nazione.-Sindaco Valerio ».
L'on. Marcora ha risposto col seguente telegramma:
« Mi giunge il saluto di Triesto italiana alla Camera dei dopn-

tati italiana. Il sogno lungainente, ansiosamente sospirato 6 -fatto
realtà, tutto esuanto di,piti fe'lo, di più nobile esaltaval'animaita-
liana nelle aspirazioni purissimo del sentimento patrio si compte tra
la gioia)delirante di tutEO il popolo pet la ferrea giustizia di una
supremd legge morale.
L'assemblea nazionale dell'Italla compiata ricambia con infinito

amore, con profonda commozione, con reverente gratitudine alla
città che toccò il fondo di ogni dolore ritraendone continug all-
mento per la sua incrollabile fede, il bacio ardente di un affetto per
tróppi anni custodito soltanto dalla speranza.
11 vecchio garibaldipo sente di compiere in questo momento un

rito che tutte le camice rosse idealmente gli commettono.
Accolga Trieste questi sentimenti e possano essi dirletuttal'esal-

tazione dei nosti i cuori,
« Marcora, presidente Camera deputati ».

CR.ONACA ITALIANA
S. A. I. Il Principc creditario del Giapgsone, Fushimi,

fratello del Mikado, è giunto iermattina, a Roma, con trono.spe-
ciale, accolto alla stazione da S. A. R. 11 duca di Genova' accompa-
gosto dal contrammiraglia Moriundo, dai membri dell'ambasciata
giapponese, dall'assessore municipale comm. Di Benedetto, in rap.
presentanza del sindaco di Roma, da S. E. Borsa-elli, e da altre co-
spieue persona'ità.
Salutato da vivi applausi della folla riunita dinanzi alla stazione.

o trattenuta a stento da cordoni di truppa presentante le armi,
l'ospite augusta, salito ia lindau, si redo al Grand-Hôtel.
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Verse mezzogiërnój S. A. I. si recò al Panthèon' at depone ricchè .

corone Votive sulle mbe regali. Alle oge 15 venne ricevuto al Qui-
rinale da 5. M. il Ro, che poco dopo restitui la visita e conferi al-

l'ospite il gran collare della Ss. Annunziata. Nel pomeriggio si re-
caronò pure al Grand-Hôtel S. E.il presidente del Coniliglio; Orlando,
e S. E. Borsarolli.
Iesera, al Quirinile, l'ospite Principe prese parte ad un pranzo di

corte intimo a cui asistettero 5, E. Orlando e vari altri ministri e
le ease militari di Sua Maestà e dell'ospite Principe.
éggi, nel pomeriggio, il Príncipe si recò in Campidoglio ad un ri-

eevimento offertogli dal sindaco di Roma.
am!Reensa. '- L'onorevoÏë senatore Vittorio Rolandi Ricci

e la esa signora hanno inviáto al prefetto della provinoia di Ge-
a.eva lire sessaatamila per le famiglie bisognose dei militari morti
a gherra e nativi del genovesato.
11 prefetto, accogliendo con plauso e compiacimento la cospicua

elsegizione, scrisse all'on. Ricci una lettera -di ringraziamento au-
garando che e l'atto generoso sia di esempio ai cittadini più facol-
tosi per faiuto da prestare alle famiglie dei gloriosi caduti che, col
loro sagrifizio, oi hanno dato una patria pin sicura e più grande ».

Seeeorsi fraterni. - L'on. Pasqualido Vassallo, sottosegre-'
tario di Stato alla giustizia, volendo venire in aiuto dei fratelli
lÏ1ierati dall'oppressione straniera, ha disposto ohe dai fondi econo-
usli sia distinato un contributo di lire diecimila.
Da Ca nia ha salpato Paltrq giorn'o un piroscafo earico di quat-

tromila quintali di farina e quattrotnila di faginoli che Catama in-
við a Trieste, colÍ'augurio. di un avvenire commerciale più prospero
e Ëorente.
Groee messa Itallama. - L'elenbo delle oblazioni ascende

saa l'ultimo bollettino pubblicato a L. 26.667.215,54.
I I II III

TELEGRAgxI " STEFA.NI ,,
WASHINGTON, 14. - Il digartirnento del tesoro annuncia ebe un

nuovo credito di cánto milical di dollari è stato consentito all'Italia,
oið ohe porta ad un miliardo e centosessante milioni di dollari il
credito aperto all'Italia e a 7,912,000,000 il credito totale a favore
At tutti gli alloafi.
ROTTERDAy, 14. - Il ministro svizzero a Washington ba radio-

telegrafato al presidente del Consiglio federale a Berna che Laasing,
presa cognizione della domanda del governo tedesco,

_

lo preg6 di
comunicare che Wilson dichia.rò al Congresso che i rappresentanti
det governi alleati deoiseio di fare tutto il possibile per mitigare
la oarestia della Germania, fornendo viveri come fu fatto per il

Belglo. Il presidente espresse poi la speranza che it tonnellaggio
tedeseo possa presto cooperare a lenire la mísein del p>po1> te-
deseo.
EURIGO, 16. - Si ha da Berlino: Il ministero germanico si 6 co-

stituito dennitiYamente così :
. Solf, esteri - Schiffer, tesoro -- Nueller, oconomia - Koeth,
'sínobilitazione - Bauer, lavoro - Scheich, guerra - Man, matina
- Kranse, giustizia - Ruedlin, poste.
Sottosegrefari di Stato: David, esteri -- Schmidt, alimentazione
-- Giosbert, lavoro.
I segretari.hanno a loro lato i delegati Kansky per gli esteri -

Bernstein pel tesoro - Erdmann per l'economia - Bueedener e
Uthllann per la smobilitazione economica - Jaeckel pel lavoro -
Góehra e Daclih per.la gnerre, - Avneske e Votghepp çer la ma-

rina - Cohn per la giustizia, Erzberger è incaricato ai avviere
i ecordo colPuffleio esteri i negoziati per la pace.
ZURIGO, 15. -- Si ha da Budapest: II Consiglio dei ministri un-

therese ha deciso di richiamare in patria tutti g¡i ungheresi domi-
oiliati in Svizzera, pena la confisca dei loro beni. Fra ts -i vi sono
Borchyold e Windischgraetz.
BERNA, 15. - In seguito alla mancanza di qualsiasi polizia nela

frontiera dell'Alsazia, dopo la ritiràta delle truppe tedenho, i idi-
Tidui di ogni sorta si presentano alla frontiera svizzera. *

Id ¿quest condizioni 11 cóntróllo sangrio, assgIntamento ngeessa-
rio, non può essere applicato. La frontiera alsaíÏaÄa-sv sera do-
vette essere peróiò provvisoriamente chiusa giovedÏ sera. La ria-
pertura non potrå over luogo che quàndo l'alta Alsazia sarå oscu-
pata dall'Intesa e il servizio di frontiera sara organizzato da essa.

La Sv:zzera si mise già in relazione con le autoriti francesi a
questo scopo.
Dalla parte della frontiera tedesca il servizio di conâne sembra

funzionare di nuovo regolarmente.,
LONDR A, 15. - L'incrociatcre te'desco Koenigsberg, con a bordo
i delegati tedeschi per trattare con le autorità navali alleate l'ese-
ouzione delle condizioni navali dell'armistizio, si à incontrato nel

pomeriggio con navi da guerra britannidhe.
I delegati tedeschi sono discesi dalla loro .nave e si sono incon-
trati con l'ammiraglio Beatty il quale riceverà le proposte tedesche
relative alle condizioni dell'esecuzione delle clausole navali dell'ar-
mistizio.

LONDRA, 15. - Il re e la regina visitarono oggiildistretto nord
di Londra. I sovrani alla loro partenza furono salutati da ovazioni
frenetiche.
Un graa numéro di alunni delle scuole erano schierati lungo 11

percorso, ed uno di essi offri un mazzo di fiori alla regina
La folla entusiasta si accalcava nelle strade abbondantergente

imbandierate per le quali passavano i sovrani.
PARíGI, 15. -- Essendo stato accertato che ufficiali tedesclii ordi.

narono e commisero dei veri delitti a Lilla e nella regione del nord
la giustizia militare Jia deciso l'apertura di uny istiuttoria militare.
I colpevoli saranno giudicati dai consigli di guerra in contumacia
se assenti. La sentenza pronunziata rimarrà sempre esecutoria. È
il primo passo verso un'azione giudiziaria destinata a giudicare
tutti i delitti dei nemici della Francia.
PARIGI, 15. -- Il Consiglio municipale di Parigi ha deciso che

una delegazione andrà incontro a Wilson quando giungerà in
Francia.
Inoltre egli sarà ricevuto in una solenne seduta all'Hôtel de Ville

e sarà organizzata una grande festa in suo onore.

11 Consiglio ba poi approvato la proposta di dare il nome di De-
roulède alla rue des Tuileries.
PARIGI, 15. - Il Comitato direttivo dell' « Aero Club > di Fran-

cia ha esaminato i titoli dei candidati per la grande medaglia d'oro
ed ha conferito alla unanimith questa alta ricompensa per l'avia-
zione degli eserciti alleati al colonnello Picciodell'aviazione italiana
che ha abbattuto 24 apparecchi nemici.
In fine della seduta il Comitato ha conferito la grande placca in

vermeille al comandante pilota aviatore Gabriele D'Annunzio.
PARIGI, 15. - L'Accademia d'iserizioni e belle lettere ha vò-

tato un indirizzo di felicitazioni al rè d'Italia, membro libero tel-
l'accademia, in occasione della vittoria e della liberazione dell'Italia
irredenta.

TKIPOLI, 15. - Il genetliaco dal Re fu festeggiato in Tripoli con
la massima solennità. Vennero eseguite salve dai forti e dalle navÏ;
la città e gli edifici pubblici e privati furono completamente im-
bandierati. Alle truppe fu diramato e commentato 11 messaggio di-
retto all'esercito dal Re.
Nella mattinata vi furono riunioni al Castello ..della cölonia itaa

liana, delle autorità civili e militari e consolari nonchò dei notabili
e capi indigeni e della combnità israèlitica. Alla chiesa cattolica fu
celebrata una messa solenne. Ebbe poi luogo con intervento del
governatore e delle autorità una solenne cerimonia nella moschea
dei Caramanli.

11 cadi di Tripoli, innanzi ad un pubblico foltissimo, celebro se-
condo il rito mussulmano la cerimonia di ringraziamento per lo
aiuto divino concesso alle armi Italiane formulando voti augurali
per 11 sovrano e per la granduza e l'avvenire d'ltalia.
La cerimonia ha prodotto favorevolissima, profonda impressione

percho è la prima volta che in moschea e durante una cerimonia
officiale viene inneguiato al re d'Italia e alle glorie italiane.
Analoghi solenni festegi;iamenti ebbero luogo a Bengasi.

I

Direttare: DARIO PERUZY. .
. Tipografia dalle Mantallate. Tl]MINO RAFFAELE, gerente responsabile.


